
SINTESI DELLE INDICAZIONI MINISTERIALI RELATIVE ALL’USO 

DEI TELEFONI CELLULARI DURANTE L’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

 
 I recenti fatti di cronaca che hanno interessato la scuola, dalla trasgressione delle più banali regole di 

convivenza sociale (uso improprio dei telefonini cellulari e altri comportamenti di disturbo allo svolgimento 

delle lezioni) fino agli episodi di bullismo e di violenza, riguardano situazioni che non devono essere 

sottovalutate. Rappresentano infatti il rischio del dilagare di un processo di progressiva caduta sia di una 

cultura del rispetto delle regole che della consapevolezza che la libertà dei singoli debba trovare un limite 

nella libertà degli altri. 

Di fronte a ciò la scuola è una risorsa fondamentale in quanto assume il ruolo di luogo di crescita civile e 

culturale per una piena valorizzazione della persona, rafforzando l’esistenza di una comunità educante in cui 

ragazzi e adulti, docenti e genitori, vengano coinvolti in un’alleanza educativa che contribuisca ad 

individuare non solo contenuti e competenze da acquisire ma anche obiettivi e valori da trasmettere per 

costruire insieme identità, appartenenza, e responsabilità. 

 In tale prospettiva, si intendono fornire linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi, sollecitando 

opportune iniziative di carattere operativo. 

 

 In via preliminare, è del tutto evidente che il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di 

lezione risponda ad una generale norma di correttezza che trova una sua codificazione nei doveri 

indicati nello “Statuto delle studentesse e degli studenti” (D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249).  

In tali circostanze, l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di 

distrazione sia per chi lo usa che per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto per il 

docente, configurando un’infrazione disciplinare sanzionabile attraverso provvedimenti orientati non 

solo a prevenire e scoraggiare tali comportamenti ma anche, secondo una logica educativa propria 

dell’istituzione scolastica, a stimolare nello studente la consapevolezza della scorrettezza dei medesimi.  
Dall’elenco dei doveri generali enunciati dall’articolo 3 dello “Statuto” si deduce l’esistenza di un dovere 

specifico, per ciascuno studente, di non utilizzare il telefono cellulare, o altri dispositivi elettronici, 

durante lo svolgimento delle attività didattiche.  
La violazione di tale dovere comporta il ricorso a sanzioni disciplinari  individuate nel Regolamento di 

Istituto.  

In caso di uso del telefonino a Scuola  si procederà al ritiro temporaneo del telefono cellulare durante 

le ore di lezione. La Dirigente scolastica o un docente delegato consegnerà successivamente il telefonino 

al genitore, ma nel caso di reiterati comportamenti scorretti il Consiglio di classe procederà ad 

assegnare sanzioni disciplinari. 
Resta fermo che, anche durante lo svolgimento delle attività didattiche, eventuali esigenze di comunicazione 

tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità, potranno sempre essere 

soddisfatte, previa autorizzazione del docente. La scuola continuerà, in ogni caso, a garantire, come è sempre 

avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie ed i propri figli, per gravi ed urgenti 

motivi, mediante gli uffici di presidenza e di segreteria.  

Il divieto di utilizzare telefoni cellulari durante lo svolgimento di attività di insegnamento, del resto, vale 

anche nei confronti del personale docente (cfr. Circolare n. 362 del 25 agosto 1998), in considerazione dei 

doveri derivanti dal CCNL vigente e dalla necessità di assicurare all’interno della comunità scolastica le 

migliori condizioni per uno svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, unitamente all’esigenza 

educativa di offrire agli studenti un modello di riferimento esemplare da parte degli adulti. 

 


